
Il valore della pianificazione diminuisce con la 
complessità dello stato delle cose”. Così duemila 
anni fa, con una frase che raccoglieva una visione 
del mondo unitaria fra il percorso della natura 
e la gestione della cosa pubblica, l’imperatore 
Ottaviano Augusto coglieva pienamente l’essen-
za dei concetti che oggi indirizzano la moderna 
pianificazione di emergenza che si impernia pro-
prio su concetti come semplicità e flessibilità.
In sostanza: non si può pianificare nei minimi 
particolari, perchè l’evento - per quanto previsto 
sulla carta - al suo “esplodere” è sempre diver-
so. Il metodo Augustus nasce da un bisogno di 
unitarietà negli indirizzi della pianificazione di 
emergenza che, purtroppo, fino ad oggi ha visto 
una miriade di proposte spesso in contraddizio-
ne fra loro perchè formulate dalle varie ammini-
strazioni locali e centrali in maniera tale da far 
emergere solamente il proprio “particolare”. 
Tale tendenza ha ritardato di molto il progetto 
per rendere più efficaci i soccorsi che si muo-
vono in un sistema complesso tipico di un paese 
come il nostro.
Esigenza questa assunta come “primaria attivi-
tà” da perseguire nel campo della protezione 
civile del Sottosegretario di Stato Franco Barberi 
che, ricoprendo anche la responsabilità della 
Direzione Generale della protezione civile e 
dei servizi antincendio, ha potuto incaricare un 
gruppo di lavoro specifico per l’elaborazione 
di una unica linea guida per la pianificazione di 
emergenza.
Altre carenze erano state evidenziate dal 
Sottosegretario nel campo della pianificazione 
di emergenza: la genericità della legge 225/92 
per l’attività di pianificazione di emergenza; la 

carenza procedurale ed effettiva, nella circola-
re n.2 del 1994 riguardante la pianificazione di 
emergenza del Dipartimento della Protezione 
Civile, sia per il mancato riferimento dei piani 
di emergenza per il rischio idrogeologico alla 
suddivisione del territorio per i bacini idrografi-
ci (previsti dalla legge 183/89 difesa del suolo), 
sia per l’assenza di un riferimento sul modello 
di intervento all’interno delle pianificazioni di 
emergenza.
Il gruppo di lavoro incaricato di elaborare le 
linee guida “Augustus” (composto da funzionari 
del Dipartimento della Protezione Civile e del 
Ministero dell’Interno), tenendo conto di queste 
indicazioni, ha prodotto un lavoro che rappre-
senta una sintesi coordinata degli indirizzi per 
la pianificazione, per la prima volta raccolti in un 
unico documento operativo.
L’importanza delle linee guida del metodo 
Augustus, oltre a fornire un indirizzo per la pia-
nificazione di emergenza, flessibile secondo i 
rischi presenti nel territorio, delinea con chia-
rezza un metodo di lavoro semplificato nell’in-
dividuazione e nell’attivazione delle procedure 
per coordinare con efficacia la risposta di pro-
tezione civile. Nel nostro paese non mancano (o, 
comunque, non mancano sempre) i materiali ed i 
mezzi: mancano soprattutto gli indirizzi sul come 
attivare queste risorse in modo sinergico.
Il metodo Augustus vuole abbattere il vecchio 
approccio di fare i piani di emergenza basati 
sulla concezione burocratica del solo censi-
mento di mezzi utili agli interventi di protezione 
civile e introdurre con forza il concetto della 
disponibilità delle risorse; per realizzare questo 
obiettivo occorre che nei piani di emergenza 
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